VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

DI GIOVEDI’ 11 GENNAIO 2018

Oggi, giovedì 11 gennaio 2018 alle ore 14,00 - presso la sede della Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto Società Agricola Cooperativa sita in San Giacomo di Veglia, via del Campardo 3 - si riunisce al completo il Collegio Sindacale della cooperativa per procedere alla periodica verifica di legge e per definire la programmazione dell’Attività di Vigilanza e predisporre la Strategia ed il Piano di Revisione per l’anno 2017/2018. 

Assiste e collabora ai lavori la responsabile amministrativa, signora Luigina Montesel; nel corso della seduta interviene il Direttore Generale, enol. Lauro Pagot per un breve saluto e per illustrare lo stato dei lavori aziendali.
Sulla base di quanto sopra premesso il Presidente, al fine di riassumere e riepilogare sia le norme di comportamento del Collegio Sindacale espresse dal C.N.D.C.E.C., recentemente modificate che regolano e delimitano dal 30 settembre 2015 l’attività dei sindaci, sia una strategia di revisione ed il conseguente piano operativo, questi ultimi finalizzati a ridurre il rischio di revisione (ovvero il rischio di emettere un giudizio non corretto sul bilancio) ad un livello accettabilmente basso, propone al vaglio dei Colleghi la bozza di un promemoria che, dopo attento esame e discussione, viene concordato tra i Sindaci nel testo che segue, come traccia da seguire nello svolgimento della propria attività di vigilanza e di controllo legale.

 “Attività di vigilanza ex art. 2403 c.c.” 

Norma n° 3.1 – Caratteristiche e modalità di effettuazione dei controlli. 

Si dovrà prendere atto delle caratteristiche dimensionali ed organizzative della società, del settore in cui opera, individuando i rischi specifici e tipici di detta società, per concentrare su questi la propria attività di vigilanza.

Norma n° 3.2 – Vigilanza sull’osservanza della legge e dello statuto.

La legge non riguarda il solo Codice Civile, ma anche il settore in cui opera la società (ambiente, rifiuti, scarti di produzione, marchi, etc. ….).

Detta attività sarà svolta dal Collegio

· Partecipando alle riunioni degli Organi sociali;

· Scambiando informazioni con l’Organo amministrativo e il personale dirigente;

· Espletando frequenti operazioni di ispezione e controllo.

Norma n° 3.3 – Vigilanza sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.

Essa consiste nella verifica della conformità delle scelte di gestione ai generali criteri di razionalità economica posti dalla scienza dell’economia aziendale.

La Vigilanza deve investire il processo decisionale seguito dagli amministratori e non già il merito economico delle scelte adottate.

Il Collegio dovrà verificare:

· Che gli atti e le deliberazioni non siano pregiudizievoli dell’integrità del patrimonio sociale;

· Che le scelte siano ispirate a principi di ragionevolezza e corretta informazione;

· Che gli amministratori siano consapevoli della rischiosità e degli effetti delle operazioni compiute.

Norme 3.4 e 3.5 – Vigilanza sull’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto organizzativo e sul sistema di controllo interno (art. 2403 c.c.).

In proposito il Collegio esaminerà:

· L’organigramma aziendale;

· La definizione di poteri e deleghe per le diverse funzioni;

· L’esistenza di procedure effettivamente diffuse e di personale adatto all’attività che gli si chiede.

Norma 3.6 – Vigilanza sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo contabile. 

Il sistema amministrativo contabile va visto come insieme delle direttive, delle procedure e delle prassi operative dirette a garantire la completezza, la correttezza e la tempestività di una informativa societaria attendibile e in accordo con i principi contabili adottati dall’impresa.

Di conseguenza esso si potrà dire adeguato se consentirà:

· Una completa, tempestiva e attendibile contabilizzazione e rappresentazione dei fatti di gestione;

· La produzione di informazioni valide e utili per lo svolgimento dell’attività di controllo (anche ai fini della salvaguardia del patrimonio sociale);

· La produzione di dati attendibili per la formazione del bilancio.

A tale scopo il Collegio si propone di effettuare le verifiche sotto indicate:

1- Verifica del ciclo acquisti – conferimenti;

2- Verifica del ciclo vendite;

3- Verifica delle rilevazioni di magazzino;

4- Verifica del ciclo del personale.

“Strategia di revisione e Piano operativo di revisione”

A norma dell’art.14 del D.lgs. n° 39/2010, il Revisore Legale, nel corso dell’esercizio, deve verificare la regolare tenuta della contabilità e la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili. Il Revisore, inoltre, esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio d’esercizio e su quello consolidato, ove redatto.

Strategia di Revisione

La Revisione, nella Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto Società Agricola Cooperativa, riguarderà, sotto l’aspetto contabile, l’intera gestione della società e dovrà essere effettuata dal Collegio Sindacale nelle persone dei tre sindaci revisori, con possibilità di farsi coadiuvare dai collaboratori di Studio. I Revisori potranno operare sia singolarmente che collettivamente.

Piano Operativo di Revisione

 Programma di revisione relativo alle verifiche periodiche:

· Acquisizione di informazioni circa eventuali significativi cambiamenti nel sistema di controllo interno intervenuti nel periodo.

· Esame dei libri contabili obbligatori per accertare la loro corretta vidimazione e la tempestività dell’aggiornamento.

· Esame dell’esistenza dei documenti formali relativi agli adempimenti tributari e previdenziali e verifica, con il metodo del campione, dei documenti comprovanti i pagamenti dei relativi oneri.

· Svolgimento dei sondaggi di conformità per accertare che le operazioni di gestione e le operazioni relative agli adempimenti tributari e previdenziali siano rilevate nelle scritture contabili.

· Verifica delle disponibilità liquide e dei titoli di proprietà.

· Lettura dei libri sociali.

· Raccolta di informazioni sull’ultima situazione periodica disponibile e comparazione rispetto alla situazione periodica precedente, alla situazione periodica relativa al corrispondente periodo del precedente esercizio e all’eventuale budget, con calcolo di indici di bilancio.

Programma di revisione sul bilancio di esercizio

· Controllo degli importi capitalizzati delle immobilizzazioni immateriali e materiali, con la documentazione giustificativa.

· Verifica della correttezza del calcolo degli ammortamenti.

· Verifica della esistenza e valutazione delle partecipazioni e dei titoli.

· Verifica delle quantità fisiche delle rimanenze di magazzino e della valutazione.

· Richiesta di conferma diretta agli istituti di credito dei saldi e di altre notizie utili.

· Verifica delle riconciliazioni bancarie.

· Richiesta di conferma scritta a un campione di debitori. Riconciliazione delle voci.

· Esame delle riconciliazioni dei crediti e debiti verso controllate, collegate ed imprese, anche attraverso conferme scritte.

· Verifica dei ratei e risconti attivi.

· Analisi dei conti di patrimonio netto e analisi delle operazioni con i soci.

· Analisi ed accertamento della congruità dei fondi per rischi ed oneri.

· Verifica della congruità del trattamento di fine rapporto e del relativo accantonamento.

· Esame della riconciliazione tra i saldi riportati negli estratti conto ottenuti direttamente da certi fornitori scelti preventivamente, con i saldi registrati nei libri della società.

· Analisi dei conti aperti alle passività varie. Richiesta di conferma delle voci principali o verifica delle medesime sulla base dei documenti giustificativi.

· Verifica della corretta iscrizione del debito per imposte e dei principali adempimenti in materia fiscale.”. 

Tutto ciò premesso, il Collegio inizia i lavori, procedendo ai vari controlli e verifiche.

Controllo contabile ex art. 14 D.lgs. 39/2010
Adempimenti societari, fiscali e lavoristici 

La verifica accerta quanto segue:

- il Bilancio chiuso al 30.06.2017, approvato dall’Assemblea generale dei Soci in 2a convocazione il 18.11.2017, è stato regolarmente depositato con i relativi allegati all’Ufficio Registro delle Imprese di Treviso in data 14.12.2017 come da ricevuta con prot. n. PRA/106618/2017/CTVAUTO; inoltre risulta regolarmente redatto e presentato il modello B che ha sostituito il modello C.17 indicante le quantità o i valori dei prodotti conferiti dai Soci ai fini della dimostrazione della prevalenza.

La Dichiarazione di Raccolta, Denunce Uve Produzione Vinicola 2017/2018, per le produzioni in Veneto, con il n. 3780348 è stata presentata direttamente dalla cantina all’AVEPA di Treviso il 15.12.2017 - prot. N. 1353663 -  con i relativi allegati; mentre la Dichiarazione di Raccolta, Denunce Uve Produzione Vinicola 2017/2018, per le produzioni del Friuli Venezia Giulia, con il n. 75401782976 è stata presentata il 15.12.2017 con prot. 2017.0116472 all’AGEA – Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura- Roma, sportello di Udine.
- il modello 770//2017 risulta trasmesso all’Agenzia delle Entrate il 17.10.2017 con il prot. n. 17101717042839378 – 000001.

- la Comunicazione dell’Elenco Fatture Clienti/Fornitori (Spesometro) relative al 1° semestre 2017 risulta inviata all’Agenzia delle Entrate il 02.10.2017 con la notifica n. 618444525.
- la Comunicazione delle Liquidazioni Periodiche IVA del 3° trimestre 2017 è stata inviata all’Agenzia delle Entrate il 21.11.2017 con la notifica n. 677757841.

La documentazione fiscale sopra citata, con l’eccezione delle Dichiarazione di Produzioni Uve, risulta trasmessa dalla Ser.Coop.De. – cooperativa di servizi della Confcooperative di Treviso - in forza della convenzione sottoscritta dalla cantina con la società stessa. 

Controllo versamenti fiscali e previdenziali 

I modelli F/24 con i pagamenti effettuati nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2017, presentano importi versati tutti tramite la Banca della Marca Credito Cooperativo – Agenzia di San Giacomo di Veglia, nel rispetto dei termini di legge; si evidenziano in particolare:

- il 16.10.2017, tramite Entratel, fra i vari tributi e contributi e relative addizionali versati per complessivi Euro 55.486,71 al netto di Euro 1.209,83 relativo del credito per il bonus Irpef 80 Euro codice tributo 1655, i contributi relativi all’INPS – Euro 23.659,00 - per il mese di settembre 2017, le ritenute fiscali lavoro dipendente per Euro 30.206,69 – codice 1001 -  e le addizionali regionali per Euro 1.686,40 ed anche quelle comunali per complessivi Euro 948,72; 
- in data 16.10.2017, fra le altre regolazioni finanziarie, pagata con il codice tributo 6009 l’IVA del mese di settembre 2017 per Euro 395.800,21;

- in data 31.10.2017 risulta versato il premio INAIL per euro 1.079,02;

- il 15.11.2017 un ravvedimento operoso per IVA relativa al mese di settembre 2017 per Euro 20,26;

- sempre il 15.11.2017, tramite Entratel, sono stati versati complessivamente Euro 79.379,82 al netto delle compensazioni derivanti dal credito per il bonus Irpef 80 € di Euro 1.396,81.
Con questo F24, fra l’altro, risultano versati: con le causali DMRA i contributi INPS ottobre 2017 Euro 21.647,03, le ritenute fiscali lavoro dipendente per Euro 47.509,74 relative alle retribuzioni di ottobre 2017 ed il premio INAIL per Euro 8.397,42; 
- il 16.11.2017 l’IVA relativa al mese di ottobre 2017 per Euro 420.165,77 e la Tares comunale – codice 3944 – per complessivi Euro 896,00;
- in data 15.12.2017, tramite Entratel, risultano i versamenti per complessivi Euro 88.876,67 al netto delle compensazioni derivanti dal credito per il bonus Irpef 80 € di Euro 1.141,47 e di un credito IRPEF lavoro dipendente codice 1627 di Euro 4.351,75 e di un credito IRES 2016 per Euro 3.268,00, fra queste, le ritenute fiscali lavoro dipendente codice 1001 di Euro 26.093,41, dei contributi INPS personale dipendente novembre 2017 per Euro 19.962,00, dei contributi agricoli LAS ex SCAU per Euro 48.798,07, con il codice 1712 per Euro 210,77 l’acconto sull’imposta sostitutiva da rivalutazione del TFR, con il codice 3959 la TASI saldo del 1.637,00 e i diritti camerali per Treviso, Pordenone e Udine del 2017 per Euro 2.623,00;

- il 18.12.2017 l’IVA relativa al mese di novembre – codice 6011 – di Euro 442.678,03 3 le ritenute lavoro autonomo – codice 1040 – di Euro 9.694,70; 

- il 20 e 22.12.2017 un ravvedimento operoso per IVA relativa al mese di ottobre 2017 versata in ritardo, rispettivamente per Euro 2.679,65 e di Euro 92,73;

- il 27.12.2017 con il codice 6013 l’acconto IVA 2017 di Euro 157.332,29.
I contributi dovuti alla Fondazione Enpaia e Filcoop Sanitario, relativi ai mesi da settembre a novembre 2017, risultano regolarmente pagati nei termini, con opzione mensile, tramite bonifico bancario sulla Banca della Marca Credito Cooperativo – agenzia di San Giacomo di Veglia, i primi per complessivi Euro 25.329,22 ed i secondi per Euro 897,00. 

Vigilanza sulla correttezza della gestione ex art. 2403 c.c.

Nell’ambito dei doveri di vigilanza ed a seguito dell’attività svolta si rileva quanto segue:

- dalla precedente verifica nel corso del periodo i Sindaci hanno partecipato all’Assemblea del 18 novembre 2017 ed al Consiglio di Amministrazione del 19 dicembre 2017 che si sono svolti con regolarità e nel rispetto della normativa statutaria e civilistica. 

La Presidenza e la Direzione hanno riferito- anche ai sensi dell’art. 2381, co. 5, c.c. -sull’attività svolta dalla cantina, informando sul generale andamento della gestione e sulla prevedibile evoluzione, sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche. Consta al collegio sindacale che tali operazioni sono state attuate nel rispetto delle norme di legge vigenti e delle disposizioni dello statuto. Le operazioni poste in essere sono state attuate nel rispetto dell’oggetto sociale e risultano conformi ai principi dell’economia aziendale e compatibili con le risorse ed il patrimonio di cui la società dispone. Per tutto quanto precede, si può confermare che è stato riscontrato il mantenimento da parte della società dei requisiti richiesti per lo svolgimento della propria attività.

I Sindaci ringraziano delle comunicative fornite, pongono termine alla riunione, previa redazione  ed approvazione unanime del presente verbale; sono le ore 16,30.

I Sindaci

Conte rag. Ettore
Fabbro dott. Paolo
Zanon dott. Giovanni

